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giunsero, se non dopo eh’ ei era già stato costretto a capi* 
tolare.

Il plenipotenziario inglese Rose, incaricato di appianare 
le differenze che esistevano tra gli Stati Uniti, era giunto a 
Washington nel mese di gennaro. Verso il tempo stesso ri­
tornò in America, Monroe portatore dell’ ordine del consiglio 
britannico n  novembre (807. Nel 16  gennaro, Rose avvisò 
Maddison, segretario di stato pegli affari esteri, di non dover 
intavolare nessuna negoziazione sull’ affare della Chesapeak, 
se prima non venisse rivocata la proclamazione del 3 luglio 
1807. Tale proposta incontrò il 5 marzo formale rifiuto, e 
nel 17  dichiarò Rose che la sua missione era finita. Avendo 
poscia il congresso autorizzato condizionalmente il presidente 
degli Stati Uniti a sospender gli effetti dell’ atto 28 decem- 
hre 1807, Pinkney inviato a Londra in sostituzione di Mon­
roe, apri una negoziazione col governo britannico per la ri­
vocazione degli ordini del consiglio, 7 gennaro e 1 1  novem­
bre 1807, e al tempo stesso altro plenipotenziario negoziava 
a Parigi perchè il governo francese rivocasse i decreti di 
Berlino e di Milano. Nel 28 settembre, dichiarò Canning, 
che la Gran Bretagna si credeva obbligata di mantenere i 
principii sui quali fondavansi gli ordini del consiglio sino a 
che la Francia non rinunciasse al sistema che li avea pro­
vocati, e che giustificava le sue misure di rappresaglia; a g ­
giunse, che il re non esisterebbe a contribuire in quanto da 
lui dipendesse, a rianimare il commercio americano, e se 
fosse possibile far qualche sacrifizio perchè fosse levato lo 
embargo senz’ apparire di voler ricattarsene come di una mi­
sura ostile, egli avrebbe volontieri facilitato i mezzi di al­
lontanar un inciampo tanto oppressivo per la nazione ame­
ricana.

Il 3 marzo, g l ’ Inglesi s’ impadronirono in America del- 
l ’ isole di Maria Galante e della Desiderada vicine alla Gua- 
dalupa.

Nell agosto, Luigi X V III ,  che si dava il semplice titolo 
di conte di Lilla, si recò colla regina sua sposa e la duchessa 
d’ Angouleme dì lui nipote, in traccia nelle isole britanniche 
di asilo più sicuro e tranquillo, di quello sin allora trovato 
sul continente europeo.

i8og. L a  sessione del parlamento si aperse il 19  gcn-


